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Palermo, la Prefettura non risponde e fissa un altro sgombero
per giovedì

Difendiamo chi è solo, la solidarietà è la nostra arma!

Palermo, 30/01/2023

È ormai notizia di qualche mese fa la programmazione di circa 1700 sgomberi da parte del

Comitato provinciale di Ordine Pubblico e Sicurezza che riunisce i vertici di Prefettura,

Comune di Palermo e Questura; la fonte, interna agli uffici del Comune, preferisce non

rivelarsi per paura di rappresaglie da parte delle nuove designazioni assessoriali. Negli ultimi

mesi le proteste dei/delle senzacasa raggiunti/e da ordinanza di sgombero sono riuscite a

ottenere una proroga per quelli programmati negli stabili abbandonati e occupati per

necessità da più famiglie (37 nel caso di una palazzina di Uditore, con più di 50 minori) ma i

nuclei singoli non riescono parimenti a difendersi dal sopruso e dalla negligenza delle

Istituzioni; sopruso che si definisce in atti violenti e di repressione di fenomeni sociali dovuti a

carenza strutturale di case popolari (in Italia rappresentano tra il 3 e il 4% del patrimonio

immobiliare complessivo contro il 16,5% francese e il 17,5% del Regno Unito, ad esempio) e

di politiche abitative pubbliche.
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Adesso è il turno di una famiglia con 2 minori e di una persona singola, occupanti per

necessità di due alloggi in una palazzina confiscata alla mafia in via Doride nella zona di

Partanna: giovedì mattina (sono state informate oralmente dalla caserma della zona)

verranno sgomberate coattivamente dalle forze dell'ordine senza alcuna soluzione se non

quella di dormire in macchina. La famiglia ha richiesto la sospensione dello sgombero per

garantire lo spostamento da casa a casa dei soggetti in emergenza abitativa che hanno

autorecuperato gli immobili abbandonati che abitano da così tanti anni che, nel caso in cui il

Comune o lo IACP recepiscano gli immobili dall'Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e

Confiscati, avrebbero diritto alla sanatoria secondo legge regionale n.8 del 08/05/2018.

Anche questo sgombero violento è evitabile; purtroppo, però, la presa ideologica di estrema

destra che sta pervadendo il nostro territorio e l'Italia intera, dà vita a queste operazioni

violente e disumane e all'assenza di politiche sociali funzionali a garantire i diritti

costituzionali. Riportiamo le Istituzioni ai vincoli costituzionali, la bomba sociale che gonfia

nella nostra città rischia di esplodere con queste scintille.

Giovedì all'alba saremo in via Doride per stare accanto alle vittime di questo sistema

criminale: invitiamo amici/che, parenti, giornalisti/e e chiunque voglia costruire la rete di

solidarietà popolare che ci può salvare da questa deriva incostituzionale. Vi aspettano caffè

e cornetti!

VOGLIAMO CASE, LAVORO DEGNO E DOCUMENTI PER TUTTI/E!

Asia USB Palermo

 

USB Unione Sindacale di Base - Confederazione Nazionale

via dell'Aeroporto 129 - 00175 - ROMA - Tel: 06.59640004 - Fax: 06.54070448 - usb@usb.it


